N. 31

Lettera di Abdon Altobelli alla moglie Argentina che si trovava a
Recanati.

Bologna, 17 Sett. 1905

Mia cara Argentina,
nessuna notizia; ma solamente [’attesa grande delle tue, che vivamente
desideriamo a compenso del sacrificio eroico che facciamo restando tanto
tempo senza di te. Del resto stiamo tutti bene e ci annoiamo in modo
meraviglioso, come ci succede sempre in tua assenza. Le marchette
cominciano a fare fortuna, e sono partite stamane alla volta delle Leghe,
prima delle 10. Gaule (che € qui e ti saluta) ne ha esitate parecchie a Monte
San Pietro, e Triestina (che ti bacia) ha assunto di venderne 12. Scrivimi,
mia cara Argentina, e per espresso, e dimmi con quale corsa arriverai
martedi a Bologna. Ricordami al vispo e arguto Gurzini. Gli zii, Gaule e tua
sorella ti salutano; i figliuoli ti baciano e io ti abbraccio
tuo Abdon.
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